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DAL PRIMO GIUGNO ENTRANO IN VIGORE GLI ONEROSI AUMENTI PROGRESSIVI DEI FITTI 

UNA LEGGE 
MOSTRUOSA 

Come hisognà difèndersiidalle richieste di ingiusti- aumenti 
Raramente una legge è sta

ta approvala con tanto ritar
do e tanti contrasti come 
quella per l'aumento degli ai-
fìlli. La tenace r e s i s t e n z a delle 
sinistre ha obbligato la mag
gioranza a lunghi rimiti e s i 
dette quindi alle opposizioni 
socialcomuniste se il pesante 
fardello degli aumenti cadta 
sulle spalle degli inquilini 
molti e molti mesi più tardi 
die sperassero i padroni di ca
sa e oolesse la maggiora/uà 
governativa. Le masse lavo
ratrici hanno così risparmiata 
molti miliardi Anche gli in
quilini che hanno volato net-
democristiani, socialdpmnct a 
tiri liberali, ecc ne «o / io "tu 
ti beneficiati e non sarà male 
fin ci tunisino domimi quan
do dovranno pacare maggiori 
tributi ai loro carissimi pro
prietari. 

Ciò nonostante e prev.ihn 
alla fine la volontà del srnit 
pn più reazionario della man 
ginrnnza governativa che <u è 
imposto perfino al ministro 
guardasigilli, presentatore di 
una legge meno pesante per 
gli inquilini. 1 socialdemocra
tici hanno tentato qualrlie me 
cola manovra, tanto per Uhi 
dersi di salvarsi l'anima, mti 
non hanno insistito sulle loro 
proposte per quanto nn&oe e,ì 
inconsistenti, ed hanno finito 
nelle vnta7Ìoni decitine. nei 
approvare tutte le richieste dei 
padroni di casa, sia ni ^fn:ili> 
chi alla Camera. I deputali 
cislmi. che avevano nelle »•> 
semblee dei lavoratori e net 
loro con eressi votato fieri it 
dini del storno eontrn gli HO 
mentì clip avertano speso per 
sino fior di quattrini dei lami 
rotori per ftiibhlìcnre giornali 
ed opnsrolì affermanti che gli 
aumenti erano ingiusti, insnp 
portabili ecc. ecc.. si sono n 
indugiati tutte le loro propn 
ste — compresa quella di de 
volvere gli eventuali aumenti 
alla cnstnt7inne di nuove ca
se — ed hanno approvato lt> 
proposte più gravi, affermati 
do che si era già perso troppn 
tempo, che bisognava far pre 
sto perchè già troppo aveva 
no atteso ì poveri padroni di 
casa. Ti governo, per boccn 
del guardasigilli, si era dichìa 
rato contrario al fatti i""iritn 
articolo tre — quello che dà 
mano lìbera ai proprietari ~ 
riconoscendo che esso avreb
be rntisntn un più grnve senn 
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zittito e la maggtnranyn dr | l o l M „ a r C i t q u e l l o a i c o u c e a i . u 

socialdemocratica liberile, re- u W M l l 0 i a K , , a t t u a l i IU<IUI 
ptibhlienna. monarchica e mis. m u . u n a p a r i e d e l l e v e c e h u 
sina è passata oltre anche il c a s e u c i i ' I N u l à , i lei f e r r o v i e r i 
le osservazioni del ministri! e p o s t i l e ^ r a t o i i i e i r e n d e n d o c o 
molto remissivo dpi restn in ">• d i s p o n i b i l i s o m m e per le 
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ti Così gli inquilini tono *H , , ,
1 ''"f ' , , s ' ' C "V. V! ' _. ' ' n e l l a t o t a l i t à da i m p i e g a l i d e i 

" fucinati ,„ v, t .iti.. - u n o in a t t e s a eli 
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permette in umilissimi inni V " ' W fin? 'i m e t t a a l l a s t regua 
rnddopniamentn dpi fitti i< l l 1 l»l»«--»«» ' " l r " c i t t a d i n i eh 
tnali F- nnindt In <nn*lnni»n «•'»«'«» o l l e i i u l o c o n t r i b u t i g. 
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dalle masse popolari ni mi> ' ^ s t , l o . i t r . l . u l . « u v e r n u t i v 
proprietari, fi un" *nmtn P I < S | s J , „ C , H . „ , , , „ , M , l l o a l u i a l l 

sonte al rincaro dr-n-, „n-, -).,. a f j m r e e lo ha d o \ u t o an i 
far.) nn hnho all'in*iì <* h h m e t t i l e lo ste-.su m i n i s t r o Ito 
mimnione ìn-vìfabile rli-i fon m i l a : per la m . i ^ i o r p a r i e s o 
snrni pnnnlT-i r n.ii;ndt l'i-* n o s t a t e l i n a n / i a t c c o o p e r a t i l i 
grn"amento •'' Sci i te el le n o n n e . n e i a b u o 
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111 molti vici Oli prnpriolnr, , , v . „ s „ ^ . u l f s . , , | j | „ r u appoi ; 
d> rase e che in nari risi sn _;i p r e s s o le a l t e \ I c r r «le. 
prntftitfo. rs^i ernnn varti.-o p a r t i t o d o m i n a n t e . 
Ilarmente e inattivi irrirn'r /.-?,; \ I I U ^ M H r a g i o n e diinijut-
Vgliati Va ad etti te c n r . / - . =!li i m p u p a t i li-Ilo S l a t o ri 
avevano proposti di n w . , r , " l l t ' - " 1 " , ! '«"•••«•• <•« •»•»«•'» 
derr tenendo conto ,n hn,,t- ! a r c ! , r " « , r " , l n ' ' ' ' , u
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1 , . . «-^«.- J »i i • •" cu i a b i t a n o , m o l t i «la i lercn 
ben precisi delle mndtrmn: „,_ e „ , . „ , t a I „ r p i n r „ n i , „ 
Inrn e degli montimi Questa , „ h . i n n o > | .c>v. <ià p a c a i . 
p'opnsfa sia dtrf- t.ot:i V'ari fìCt Htli-ro c o n ^1 j a f f i t t i 
7afa dalle sinistre ft, di'!" d u r a n t e la p a s s a t a Ic^i i la 
ìvaeginran7a cwernaHtta ,rn /««>»c ^i p o t è r e a l i z z a r e u n ac 
sformata e deformala a fa»n c o r d o in q u e s t o s e n s o fra tut t 
Ti- di tutti i proprietari ~d in ' P"""''1' s , , ! , ; » >»asr «'' ° " J •<•= 
pirficnlar* de"t Pian,!, sor-,, - c 4 , , , , J c o n ' 1 1.1-rcis*». m a q u e 
»A ; _ _ „ f . . - i . - , . . - I fi _ N , a , u c a b o t a l a e i n g a b b i a t a 
la tmmnyltar, dir neV, *,« j n „ , ,„_ ,,_ % | f , „ , . c m 

Stnr, ritta. *npr»tt;tto n„» I U . , r , t l o ì , , r i i m n „ , r i 

sentono t fotti ni>, impo't,,, U r j a , | . a r , . i m r n I n i 0 n o , „ 
ti di immollili In n>,i>ttr. -»,„ ' l i s c u s s i o n e \ a r i e p r o p o s t e , tra 
do la tutela dei r'rrn'i oro . n i q u e l l a «tejjli «MI. l i r r n a n l i e 
pripfiri è dinenfafa la *»?.i t - a p a l o / z a . f a x o r c v o l c a g l i i n 
srhera per sernirp « / ; ir.*.->n>s. ' f ' S ^ a ' i . m e n t r e i l )C app«>S-
.«» dei milionari S i a n o u n p r o g e t t o Irfijtr de l 

. . . , , « i n . ( -a ia t i . c h r c o n il p r e t e 
Purtroppo ossi la legge ~ ,n s ! o , , , , t . n i _ t i n e a n l m a . , a n a 

TdSorp Bisogna nnindi c ' i r ,'» s . i r r o s a n t a a s p i r a z i o n e d i u n a 
inquilini «i* dit--nd?>'n '-or)., b r n r m r r i t a ra te f ior ìa . .'orca d: 
fipndone ai propri et tri i » r , . j i n i p n r r r a i r o n i p r i n r i p i ìn . l f 
r,pplìca7Ìnnr-estensiva cri ?" / • ' f ! , - , ' , ' '> r perìr«i ln«i . 
uva Risogna chi eli in<v,ilini , " „ p r ! " , . ° r ^ l " 0 " " ; } ' " * 7 C , ° t , . . , < ione de i p r n ^ i o n a t i di a l c u n i 
Vili pnoen abr'anfi in h*nr ^ t ^ ò r i c . s o p r i l t n l t o i p c n s i o 
rhe. bassi, catapecchie --ri n i t i f erro \ i£ > r ì e p o < ! e ! c j r a r n 
resvingann nsn< pretesa «f» i n n : ' ; 'ì">' '''"ritto al r i s c a t t o . 
mento Risosna -hi si, inn-n- *™*e " p r c / z o a J ^ u a , , e d o " , . . . \ r e b h e r o e^se^e c r i u t e l e ca-
rm appartenenti ille raf*?o- , e s^-onrlo il p r o s e t t o DC è 
ri* più disagiai' rtfin'irto ti :nrJiu«.'o ed e s o s o . Le r a s e d«>-
paeare un aumento *'tp*rtor/>'*rehbrro c*ser«* r i c a d a l e a ' 
i anello del 1f. ver cento T « - > r m n ** «"«•«»««». ' « « * . *c-
t.islo dalla legge lltsosna -
is massa degli inquilini non >i 
lasci imporre più del 2(i ver 
cento di aumento e respinga 
osni tentativo dei padroni di 

1 • - Come e quando si ai>pli-
vqnt> fili (tinnenti. 

La legge clic reca gli ultimi aumeuti dei fitti, 
è entrata in vigore il 15 maggio 1955 e può avere 
effetto solo dal 1. giugno 1955, nel scuso che solo 
a tuirtirc ila tale data possono essere applicati cf-
fetlivaiiMMili' gli aumenti. 

Alil'intno detto possono e non debbono, perchè 
l'applicazione effettiva degli annienti non è auto' 
mntica: l'obbligo per l'inquilino di corrispondorc 
l'aumento decorre soltanto allo seguenti conili* 
zioni: . . 

ti) che il locatore abbia richiesto gli aumenti 
mediante lettera raccomandata con ricevuti! di 
ritorno; 

b) che l'inquilino abbia accettato tale richie
sta, la (piale però, si faccia bene attenzione, si 
intende accettata sia se l'inquilino lascia trascor
rere trenta giorni dal ricevimento della racco
mandata senza alcuna risposta, sia se paga anche 
una sola mensilità di fitto aumentata. 

In conclusione: ove vi sia la richiesta del lo
catore e l'inquilino non intenda accettarla, l'in
quilino stesso deve entro trenta giorni comunicare 
tale «ita intenzione al locatore e continuare a cor
rispondere il fitto nel solito ammontare. 

* 

2. - Quando l'inquilino nuò 
rifiutare qli €tumenti 

L'inuuilino che riceve la richiesta di aumenti 
deve controllare: * 

fi) se per caso egli non paghi già un fitto clic 
è supcriore a quello legalmente dovuto e che 
quindi comprende già. in tutto o in parte, l'au
mento richiesto. Per sapore questo egli deve cal
colare tutti uh aumenti introdotti dalle varie leggi 
dal 1915 ad oggi e, se non dispone di tali leggi. 
può rivolgersi per consulenza alla locale Associa
zione Inquilini. Nel' ca-;o che egli riscontri che 
pa»a eifì più del dovuto, non deve corrispondere 
alcunclit' al locatore, comportandosi come già det
to al punto 1). lettera b) ; 

b) controllare se, per via di aumenti legali 
od extra legali, il canone non ahhia per caso già 
raggiunto il limite massimo consentito, cioè qua

ranta volte ciò che si corrispondeva anteriormen
te al primo alimento introdotto in questo dopo
guerra (D.L. 12 ottobre 1945, n. 669). Per sicu
rezza si può prendere come termine di paragone 
il fitto corrisposto per il mese di settembre od 
ottobre 1945. 

Se l'immobile ò stato locato per la prima vol
ta tra il 31 ottobre 1945 e il 1. marzo 1947, il 
limite massimo degli aumenti è quello del doppio 
del canone stabilito nel contratto originario di 
locazione. ' ' -

/ti siffatti casi l'inquilino non deve corrispon
dere più nessun aumento, riè per questo anno, uè 
per quelli futuri e si può comportare come sopra 
detto al punto 1), lettera b). 

3. - La misura degli aumenti 
applicabili 

La legge ultima prevede, sia per le abitazioni, 
sia per gli immobili adibiti ad usi diversi (nego
zi ecc.) due diverse specie di aumenti, eoe mi 
aumento per così dire ordinario ed uno straordi
nario. 

PER LE ABITAZIONI l'aumento prelisto in 
linea generale (ordinario) è del 20 per cento n 
partire dal 1. giugno 1955 e poi dal 1. gennaio di 
ciascun anno successivo fino al 1960. ', 

L'aumento straordinario può essere supcriore 
e giungere fino al 100 per cento ad anno: tutta
via per la sua applicazione il locatore deve dimo' 
strare che il contratto è ingiustamente oneroso 
per lui, o che l'inquilino si trova in condizioni 
economiche talmente agiate da rendere ingiusto. 
nei suoi riguardi, il blocco dei fitti; o che tali 
condizioni economiche dell'inquilino sono molto 
migliori di quelle del locatore; o che l'inquilino 
trae un notevole profitto dall'immobile, alliben
dolo anche ad attività accessorie. 

Si tenga presente che, fuori di tali casi, l'au
mento straordinario non è rioviito: per cui gli in
quilini che non si trovano in tali situazioni, fa
ranno bene a rifiutarlo, con la conseguenza che 
dovrà essere il locatore a ricorrere al Pretore per 
dimostrare che le suddette condizioni sussisto
no, e su lui grava l'onere della spesa. Si tenga 

inoltre presento, che anche per siffatti aumenti 
straordinari valgono i limiti massimi indicati so-
pra al n . 2 h) (quaranta volte il canone dovuto 
per l'ottobre 1945). 

PER GLI IMMOBILI ADIRITI AD ALTRI 
USI (negozi ecc.): 

— Patimento ordinario, è quello stesso previ
sto per lo abitazioni; 

— l'aumento straordinario è del 40 per cento 
solo quando si tratti di immobili adibiti a: cine
matografi e sale da hallo, bar, caffè, liquorerie, 
gelaterie, pasticcerie, dolcerio di lusso; ristoranti 
di categoria superiore alla terza; gioiellerie e ne
gozi di oggetti di lusso; ftoristcric e profumerie 
di lusso; sale da parrucchiere di lusso; grandi sar
torie per uomo; grandi case di moda; pelliccerie 
e negozi di articoli di lusso; circoli e club esclusi 
quelli che hanno scopi ed attività ricreative, cul
turali e sportivi. Anche per questi immobili val
gono i limiti massimi dei canoni indicati al pun
to 2. b), (quaranta volte il canone dovuto per l'ot
tobre 1945). 

4f. - Casi di esenzione o ridu
zione deqli (tinnenti. 

La riduzione o l'esenzione degli aumenti è pre
vista o con riferimento all'immobile o con rife
rimento alle speciali coudizioni dell'inquilino. 

CON RIFERIMENTO ALL'IMMOBILE: 
a) l'aumento è ridotto al 10 per cento se l'im

mobile è stato locato per la prima volta nel pe
riodo tra il 31 ottobre 1945 ed il 1. marzo 1917; 

b) non è dovuto nessun aumento quando si 
tratta di abitazioni di infimo online, come semin
terrati di un solo vano senza accessori, barac
che e simili. 

CON RIFERIMENTO ALLE CONDIZIONI 
DELL'INQUILINO: 

a) l'aumento è ridotto del 10 per cento se 
l'inquilino verpa in disagiate condizioni econo
miche; 

b) nessun aumento e dovuto quando l'inqui
lino si trovi in condizioni di povertà (quali cicchi 
e sordomuti, pensionati della Previdenza Sociale 
ecc. che non abbiano — essi e i famigliari con
vìventi — altro reddito oltre la pensione). 

5. - Aumenti a carico del 
subinquilino. , . 

Anche il subinquilino è tenuto all'aumento del 
20 per cento ad anno. Tuttavia tale aumento può 
essere escluso o ridotto quando già il canone che 
attualmente paga il subinquilino risulti eccessiva
mente alto. 

L'art. 16 del D.L. 12 ottobre 1945 stabilisce i 
limiti massimi di tale canone. Il più elevato, di. 
tali limiti, cioè quello previsto per le camere mo
biliato con uso di accessori e servizi comuni 
equivale alla quota di pigione dovuta (per la parte 
dell'appartamento subaffittato) dal sublocatore (in
quilino) al locatore, aumenta del 130 per cento. 
Perciò il fitto che il subinquilino deve pagare al
l'inquilino deve essere commisurato a quello che, 
per la parte subaffittata, l'inquilino deve al pro
prietario. Se il fitto oggi corrisposto dal 6uhinqui-
lino ha oltrepassato già questo limite proporzio
nato, nessun aumento egli deve. Ben si intende 
che per i rapporti tra inquilino e subinquilino 
valgono le stesse regole già esposte per i rapporti 
tra proprietario (locatore) ed inquilino. 

O. - Consigli importanti pei* 
V inquilino. 

L'inquilino che si attenga ai consigli sopra 
espressi non ha nulla da temere dal proprietario 
e non si deve lasciar intimidire, da questo con 
minacce di sfratto e simili. 

E' il proprietario che, ove l'inquilino rifiuti 
nel modo sopra detto gli aumenti richiesti, deve 
ricorrere al pretore perchè, in contraddittorio con 
l'inquilino, si stabilisca se tali aumenti siano do
vuti o meno. 

Vinquilino si metterebbe, però, dalla parto del 
torto e si esporrebbe allo sfratto per morosità, se 
sospendesse o riducesse il pagamento del fitto at
tualmente corrisposto. Se l'inquilino ritiene di 
aver pagato sinora più del dovuto, può egli stesso 
ricorre al Pretore perchè determini il fitto legale 
e condanni il proprietario a restituire il di più 
indebitamente ricevuto: ma anche in tal caso, fin
ché il Pretore non si sia pronunziato, l'inquilino 
deve corrispondere regolarmente i l fitto. 

Con cedere a riscatto 
gli alloggi «IHITVi.LS. 

Anche gli inquilini delle Case popolari debbono essere facilitati nell'ac
quisto delle case -1 progetti governativi per lo smantellamento degli I.C.P. 

bi t r a t t a c i o è d i p r e z z i i n a c 
c e s s i b i l i a l l a p i ù p a r t e d e g l i 
a t t u a l i i n q u i l i n i S e s i t i c n 
c o n t o , p o i , d i u n ' a l t r a u o r i n a 
• lei p r o g e t t o s e c o n d o la q u a l e 
c o l o r o c h e n o n p o t e s s e r o ri
s c a t t a r e g l i a l l o g g i s a r e b b e r o 
l o r / a t a n i e n t c t r a s f e r i t i , s i d e v e 
c o n c l u d e r e c h e da p a r t e d e i 
DC s i v o r r e b b e t r a s f o r m a r e il 
p r o g e t t o per il r i s c a t t o i n u n a 
g r a n d e o p e r a z i o n e s p e c u l a t i v a . 
( i l i i n q u i l i n i p i ù p o v e r i s a r e b 
b e r o c a c c i a t i d a l l e l o r o c a s e 
s e n z a g a r a n z i a d i u n a l t r o a l 
l o g g i o e si f i n i r e b b e p e r s n a 
t u r a r e p r o f o n d a m e n t e l o s c o p o 
per cu i nìi I s t i t u t i s o n o sor t i 

1,3 c o s a e p a r t i c o l a r m e n t e -
g r a v e s e si p e n s a c h e il p r o 
g e t t o D C p r e v e d e c h e la m e d e 
s i m a o p e r a z i o n e s ia e s t e s a ag l i 
I s t i t u t i C a s e P o p o l a r i , a q u e 
l l i I s t i t u t i c i n e ni q u a l i c o m e 
p r i m o f o n d a m e n t a l e ed i n s o 
- l i t u i l n l r c o m p i t o s p e l t a q u e l l o 
li d a r e a l l o g g i o a i p i ù b i s o 
j t io s i . l a l e p r o g e t t o vcrrchhr 
ni essere Cini l ' a l i o di m o r i r 
ter q u e g l i I s t i t u t i i m p o r t a n 

t i s s i m i . c h e . per m a n c a n z a «li 
m e z z i , s o f f o c a t i da a s s u r d e 
t r u l t u r e b u r o c r a t i c h e e s p e s 

sn da c a t t i l e a m m i n i s t r a z i o n r 
' i p r e s i d e n t i s o n o d i n o m i n a 
' o v e r n a l i \ a . s e c o n d o la v e c 
h ì a It-cse f a s c i s t a ) si t r a s c i 

u n n o a ia o g g i n e l l a m a g g i o -
•-.inza d e i c a s i in u n a s i t u a 
r i o n e b e n g r a m a e v e d o n o il 
'rivo p a t r i m o n i o e d i l i z i o c o n -
l - » n i a l n T<I i r r e p a r a b i l e r o v i n a 

E* v e r o c h e a n c h e p a r t e d e -
-;Ii i n q u i l i n i d e l l e C a s e l 'o -
"•Iari v o g l i o n o r i s c a t t a r e le 
o r o case e s i t r a t t a d i u n a 
• ius ta . i s p i r a z i o n e a l l a q n a l e 
»i d e v e a n i a r r i n c o n t r o , ma 

n o n s i d e v e p e r ò in n e s s u n 
c a s o r e n d e r e o b b l i g a t o r i o i l r i 
s c a t t o , s e n o n s i v u o l e t o g l i e r e 
a g l i I s t i t u t i l o s c o p o s t e s s o 
per c u i s o n o s o r t i . 

Il p r o b l e m a d u n q u e è c o m 
p l e s s o e s e r i o . La n u o v a l e g g e 
s u i f i t t i m i n a c c i a per d i p i ù 
d i d a r e t ' a v v i o , s o t t o u n p r e t e 
s t o o l ' a l t ro a d u n a s e r i e i n 
t e r m i n a b i l e d i a u m e n t i d e i f i t 
ti a n c h e in q u e s t o s e t t o r e . 

P e r g a r a n t i r e u n a re t ta a m 
m i n i s t r a z i o n e , è n e c e s s a r i o elu
s i t o r n i a l p r i n c i p i o , d i s t r u t t o 
d a l f a s c i s m o , c h e gl i i n q u i l i n i 
a b b i a n o i l o r o r a p p r e s e n t a n t i 
n e i c o n s i g l i d i a m m i n i s t r a z i o 
n e . H i s o g n a p o i a s s o l u t a m e n t e 
i m p e d i r e c h e i r i s u l t a t i d e l l e 
a t t u a l i c a t t i v e a m m i n i s t r a z i o n i 
si t r a d u c a n o in u n a s e r i e c o n 
t i n u a di a u m e n t i d e i f i t t i ( t e n 
d e n z e c h e il m i n i s t r o R o m i t a 
f a v o r i s c e ) , b i s o g n a d e m o c r a t i z 
z a r e l e g e s t i o n i , i m p e d i r e i so -
i r u s i . a t t r e z z a r e g l i I s t i t u t i di 
b a g n i e d i z o n e d i v e r d e per 
i b a m b i n i , p e r t o g l i e r e l o r o 
q u e l c a r a t t e r e d i c a s e r m a c h e 
* l o r o p r o p r i o in t a n t e c i t t à . 

R i s o g n a s o p r a t t u t t o r i f o r m a 
re la l e g g e s u l l ' e d i l ì z i a p o p o l a 
re . s t a n z i a r e s o m m e a d e g u a t e 
per u n v i g o r o s o i m p u l s o a l l e 
c o s t r u z i o n i , p o r t a r e t u t t i g l i 
I s t i t u t i a l l i v e l l o d i q u e l l i p i ù 
f u n z i o n a l i e d a r e f i n a l m e n t e 
la s i c u r e z z a d e l l a c a s a e d i 
u n e q u o f i t t o ag l i i n q u i l i n i 
r»er q u e s t i o b i e t t i v i s i b a t t o 
n o l e v a r i » a s s o c i a z i o n i i n q u i -
*ini c a s e p o p o l a r i , c h e s i s o n o 
l i r c - e n f e riunite in n n a a s s o 
c i a z i o n e n a z i o n a l e ( A N ' I C P ) . 
• i d e r e n t e a l l ' C n i o n r V a z i n n a l r 
' n q u i l i n i e S e n z a T e t t o . 

A D R I A N A OARBRFCTTTr 

TABELLA DEGLI AUMENTI 
por immobil i allibiti a«l uso «li abitazione 

fini riferimento alla nuova IcffffC 

CÒSA di valersi dell' articolo '•> 
ì. unione degli inquilini e la 
loro resistenza organizzata -
previdente anche sul terreno 
beale, varranno ad impedir^ 
guai maggiori. 

O T T A V I O P A S T O R E 

i c o n d o c'i e s e m p i c i t a t i n e l l a 
np "-finzione d e i p r e s e n t a t o r i , a 

C'ìfì P"n lire per v a n o p a g a n i 
li i n 2.> a n n i . C i ò f a r e b b e s i 
.-he u n a l l o e u i o v e c c h i o , d i 3 
>,t.inze v e r r e b b e a c o s t a r e In 
Tpotte c i t ta c i rca 3 .000 .000 e 
c'-oc- p i ò iti I I .OW l i r e a l m e s e . 
•»l!e q u a l i b i s o g n a n s - i i o n e e r c 
• e «n*'P di c o n d o m i n i o , p o r t i e -
•-'**'» T - Vr»n <nd-* »«f *>t t » dì r i ì 
ì ' - i n i rf ' m o - r i ' t i i n i p a r l a n e 
v i M - i ! ' n n d i r idori - f jt l e m -

" o . "rr es t inp-nc -e il '"iscalto 
da 25 a n n i a d 8 a n n i ! 

Con il t. ff imi no 

t4in i l 1. (jennain 

Con il 1. gennaio 

Con il 1. gennaio 

Con i l 1. gennaio 
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24.— 

2S.S0 

34,56 

4I.4S 

neces*ar 
'i«li per 
rli a lime 

Auovn 
affilio 

120.— 

144.— 

172,80 

207.36 
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C o n t r o la l»S£» «ul f i t t i 
• I» a u « inev i tabi l i c o n x -
e u t n i * s u l a lngol i • su l l ' eco
n o m i a dal p a « M l ' U n i o n * 
N a z i o n a l * I n q u i l i n i • M i n a 
ta t to , in c o m u n e c o n la al
tre or«an izxaz ion l democra
t i che , ha c o n d o t t o u n e lo t ta 
d u r a t a o l t r e u n a n n o • maz
z o , o h e , e e non ha p o t u t o 
ovi tara la a p p r o v a z i o n e ti
n a i e ha p o t u t o r i tardare la 
s u a app l i caz ione . 

La l e s e » s u l t i t t i avrà co
m e inev i tab i l i c o n s e g u e n t e la 
r i d u z i o n e oe l t enore di vi ta 
per m i l i o n i di famigl ia , l 'au
m e n t o degl i stratt i a n c h e per 
m o r o s i t à inco lpevole , l 'au
m e n t o del tugur io * del s o 
v r a f f o l l a m e n t o e a i n f i n e se 
rie r ipercuss ion i s u l m e r c a t o 
ue l l e c a s e nuova, 

Gli s t e s s i piccoli proprie
tari di c a s a non s o n o c o n 
c r e t a m e n t e avvantaef i iat i dal
la legge , e s s i e g l i i n q u i l i n i 
s o n o d a n n e g g i a t i g r a v e m e n t e 
de l la f o r m u l a z i o n e voluta
m e n t e e q u i v o c a d e s ì i ar t ico l i 
p iù impor tant i , e h a d a r a n n o 
l u o g o a d un g r a n d i s s i m o n u 
m e r o di l it i c o n a n n i di at
t e s a e di ingent i s p e s e . 

C o n la c e r t e i z a d'agire 
n e l l ' i n t e r e s s e del la co l le t t i 
v i t à naz iona l e , l 'Untono In
q u i l i n i r innova il s u o ap
pe l lo al s e n s o di c i v i s m o ai 
proprietari di c a s a s i n g o l i 
perché s i a s t e n g a n o d e ri
c h i e s t e i n g i u s t i f i c a t e e d in
vita l e varie a s s o c i a z i o n i del
la ca tezor ia a prendere con
tat t i c o n le Assoc iaz ion i pro
v inc ia l i i n q u i l i n i 0 s e n z a tet 
t o a l l o s c o p o di r iso lver*, in 
m o d o pac i f ico • d i re t to , il 
maggior n u m e r o p o s s i b i l e dl 
vertenze . 

Ma il de l i ca to e c o m p l e s 
s o problema degli a f f i t t i n o n 
p u ò trovare u n e s o l u z i o n e sa 
non c o n u n a diversa pol i t i 
ca edi l iz ia . 

Alte s c o p o di l iberare mi
l ioni di p e r s o n e d e l l ' i n c u b o 
de l l o s f ra t to , per i n d i c a r e la 
v ia per u n a s o s t a n z i a t e di* 
m i n u z i o n e dei prezz i de l l * 
c a s e n u o v e e per a i u t a r e s ia 
gli i n q u i l i n i a f i t t o b l o c c a t o 
s i * que l l i a f i t to l ibero, s i a 
le m i l i o n i di f a m i g l i e c h e n o n 
h a n n o c a s a a r i so lvere il lo
r o problema, l ' U n i o n e I n q u i . 
l in i s i farà promotr te* al 
P a r l a m e n t o de l le s e g u e n t i 
p r o p o s t e di l e z g e : 

1 ) C h e u n a f a m i g l i a n o n 
p o s s a essere) s f ra t ta ta ^ nor> 
ha u n a l tro a l l o d i o a n c h e 
r e i c a s o di m o r o s i t à incol
p e v o l e ; • 

2 ) C o n t r o l l o deg l i a f f i t t i 
liberi a t t r a v e r s o c o m m i s s i o 
n i c o m u n a l i 

3 ) R i torno «Jet» I s t i t u t i 
C a s e Popolar i al loro primi
t iv i f in i , e democrat i zzaz io 
n e de i m e d e s i m i ; 

4 ) P r o v v e d i m e n t i eff i
c i e n t i c o n t r o la s p e c u l a z i o 
n e s u l l e a r e e fabbricabi l i ; 

5 ) I s t i t u z i o n e di u n a In
d e n n i t à caro a f f i t t o por t u t 
ti i lavoratori e i p e n s i o n a t i : 

6 ) C o n c e s s i o n e a r i s c a t t o , 
di p a r t e de l l * e*e* di pro
pr ie tà s t a t a i * a b u o n * c o n 
d i z ion i a queg l i i n q u i l i n i 
e h * n e f a r a n n o r i ch i e s ta . 

L ' U n i o n * n a z i o n a l e I n q u i 
l in i • Senza) T e t t o m e n t r e 
Invi ta gì» I n q u i l i n i in t ere s 
s a t i a d organ izzare c o n I 
m o d i previs t i d a l l e legge, la 
r e s i s t e n z a a l l ' a u m e n t o del 
f i t t i , inv i ta g l i i t a l i an i t u t t i 
a d un ire i per s o s t e n e r e e d 
appogg iare l e s u * p r o p o s t e 

UNIONE N A Z I O N A L E 
INQUILINI E SENZATETTO 

Solo la riduzione del prezzo delle aree 
permetterà la diminuzione dei fitti liberi 

Una precisa proposta di legge presentata dai parlamentari socialisti 
e comunisti — Le menzogne e i falsi della stampa legata al governo 

Durante il lungu dibattilo 
che nei z o nu» tresconi ha 
preceduto l'approvazione del 
disegno di legge guver'tjltvo 
tuli'Aumento dei fitti bloccati 
(il primitivo progetto fu dt-
scuiio e approvalo nella riu
nione dei Comtglio dei Mini
stri del tj ottobre tyfj), uno 
degli argomenti che con più in
sistenza e maggior cura e stato 
avanzato dai proprietari di 
case è consistito nell'anemia-
none che l'aumento Slesso 
avrebbe provocato un benefico 
effetto sui futi • Uberi » degli 
alloggi di nuova costruzione, 
provocandone in definitiva un 
ribalto attraverso un generale 
livellamento. 

II T e m p o , il Messa^uero e 
gli altri giornali portavoce dei 
proprietari di case, numerosi 
parlamentari demneriftiant in 
tervenuti nel dibattito in la
vori dell'aumento dei fitti, la 
flessa relazione di maggioran
za al progetto di legge, hanno 
particolarmente insistito su 
questo punto, commiserando la 
sorte delle famiglie costrette a 
pagar' 40 o j o . c o o hrr il me
te per un alloggio • nuovo ». 
affermando che proprio per il 
Irene di queste ultime la le%-
?r proposta doveva essere ap
provata solo infatti, da in 
ìumento dei fitti h'neeatt «» 
sarebbe potuto attendere una 
diminurinnr di n'i*lt< • Uberi • 

Questa affermazione, fatta 
in completa malafede, è com
pletamente falsa; i fatti — 
oltre che il ragion imento — 
lo provano. Essa avevi Vunico 
scopo liei resto non raggiunto) 
Ji ceare il contrasto tra fin-
autlinalo. istigando una parte 
di esso contro gli interessi 
dell'altra parte. 

I fatti inntnj't tutto pirla 
no chiari. St l affermarinne dei 
proprietari di case rispondesse 
a ferità eS'i axrrrhhr ?i\ì avu 
lo modo di veri fiere d. Vrf/V 
ultimi anni i fitti * bloccati * 
tono stui sottoposti a Succes
sivi e ripetuti aumenti ff>. lid
ia fine della tuerra. trnrr 
calcolare quest'ultimo): si pu" 
affermare che questi aumenti 
ihhiano provocato un ribisso 
nei prrzrì degli allogfi di nuo
va costrxrione ? 

E" vero il contrario, f prez
zi e gli affitti delle case nuo
ve hanno continuato, se mai. 
in questi mirimi anni a salire 
allegramente. E non solo sono 
aumentati i prezzi delle case 
di recentissimi costrmione ri' 
spetto a quelle costruite quah 
ehr anno prima (ne1 qusle ta
so si potrehhe anche fari ITI 
di un rinctro dei materiati e 
dei costi di costrt7Ìone): m 
frequentissimo è ti caso di un 

medesimo stabile, costrutto — 
poniamo — nel 1910, per il 
quale il fitto già altissimo ha 
subito in questi j anni un au
mento del 10, magari del 20 
per cento. 

L'esperienza di questi miti-
mi anni prona perciò che l'au
mento dei fitti • bloccati > pro
voca, se mai, un aumento an
che in quelli • liberi ». Si ot
tiene, cioè, in un certo senso, 
un vero e proprio » livella
mento », %t per livellamento si 
intende allineamento al livello 
massimo possibile. 

Tutto ciò, del resto, si spie
ga facilmente. L'altissimo li 
vello dei fini degli alloggi di 
nuova costruzione trova la sua 
origine in fatti economici molto 
bene individuabili; solo eli
minando questi si puA ottenere 
•ma riduzione di quelli. 

Prendiamo il caso di Roma. 
Le io a 40 o so.ooo lire U 
mese che è costretto a pagare 
una famiglia di operai, arti-
timi, impiegati, professionisti 
(tra le ottantamila chr a Roma 
hanno hisotno di una casa), se 
vuole occupare un alloggio al 
Tnscolano o al Nnmentano, a 
O'lia lido o a Monteverde o 
•T'e/V »/frì quartieri dove co

struisce oggi l'edilizia privata, 
trovano la loro spiegazione, da 
un lato nella mancanza di un 
piano efficiente di edilizia 
popolare ed economica da 
parte del Comune e degli al
ta Istituti competenti, dalfal
tro lato nei prezzi di specula
zione raggiunti dalle aree fab
bricabili e nel monopolio di 
esse in mano ad un gruppo di 
grossi proprietari e di società 
immobiliari. Queste sono le 
cause de eli alti fitti. Queste 
le cause che vanno eliminate. 

Del pan, fino a che i ter
reni fabbricabili disponibili a 
Roma o attorno all'abitato sa
ranno in mano ad un gruppo 
di proprietari (otto soli di essi 
— le famiglie Scalerà, Lancel-
lott't, Vaselli, Cerini, Federici, 
la Soc. Generale Immobiliare, 
ammobiliare Tirrenìa, l'Isti
tuto Romano Beni Stabili — 
possiedono oltre fa milioni di 
metri quadrati entro il peri 
metro del Comune di Roma) 
ed i prezzi di quei terreni con
tinueranno di conseguenza a 
mantenersi o a superare addi
rittura i livelli inammissibili 
cui sono giunti attualmente, U 
problema delle pigioni delle 
case di nuova costruzione non 

potrà essere risolto, ci sia o 
non ci sia l'aumento dei fitti 
* bloccati ». 

E' a questo scopo che alcuni 

parlamentari socialisti e co

munisti hanno recentemente 

presentato una proposta di 

legge tendente a costringere i 

grossi proprietari a vendere o 

a edificare i loro terreni, pena 

una tassa da applicarsi Con 

aliquota progressiva in rela

zione all'estensione dei loro 

possedimenti. £* a questo scopo 

che Wnione Inquilini, la Con

federazione Generale del La

voro ed altre organizzazioni 

rappresentanti gli interessi dei 

milioni di famiglie di inquili

ni italiani si battono da tempo 

per una legge « contro il tu

gurio », per un piano, cioè, 

sostanziale di edilizia popolare 

sovvenzionata che, g e t t a n d o 
sul mercato un numero suffi

ciente di alloggi a basso prez

zo, stimoli la concorrenza e 

tolga alle grosse società immo

biliari la possibilità di conti

nuare a fare il buono ed il 

cattivo tempo a loro piacimen

to e a loro esclusivo interesse. 

T A B E L L A DEI VARI A U M E N T I 
succedu t i s i p e r le a b i t a z i o n i 
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